
 
 

 
 

CAPISALDI TOPOGRAFICI 

 
 

PRESCRIZIONI COSTRUTTIVE DEI CAPISALDI TOPOGRAFICI 
I capisaldi devono essere ubicati in luoghi facilmente accessibili, di norma su 
manufatti in calcestruzzo aventi dimensioni, consistenza e destinazione d’uso 
tali da garantire un’adeguata stabilità e permanenza nel tempo. Sono da 
evitare strutture in calcestruzzo prefabbricato quali ad esempio: marciapiedi, 
cordoli, muretti divisori, pozzetti di fognature. Preferibilmente il caposaldo da 
porre sul manufatto in calcestruzzo deve consistere in una vite topografica 
(georiferita) tale da permettere l’avvitamento delle più comuni antenne GPS. 
Il punto deve avere una posizione tale da consentire la realizzazione di una 
valida stazione GPS (assenza di ostacoli stabili e di disturbi elettromagnetici 
che impediscano o che rendano difficoltosa la ricezione dei segnali satellitari e 
in zona preferibilmente non interessata da movimentazione di mezzi pesanti). 
Qualora non sia possibile individuare nella zona prescelta un manufatto di 
caratteristiche appropriate, la sede del contrassegno deve essere realizzata 
appositamente mediante uno scavo di dimensioni e profondità, dipendenti dalla 
natura del terreno, adeguate a garantirne la stabilità e la permanenza nel 
tempo. Preferibilmente il manufatto in calcestruzzo deve comunque essere 
fondato direttamente su roccia in posto. 
 

CARATTERIZZAZIONE MONOGRAFICA DEI CAPISALDI 
Per ognuno dei vertici deve essere redatta una monografia, anche in formato 
numerico, organizzata secondo tabelle, riportanti le seguenti informazioni: 

• mese ed anno del rilievo;  

• nome e/o numero del vertice; 

• schizzo monografico della materializzazione e della zona circostante con 
tutte le possibili misure di distanza fra il vertice ed i particolari limitrofi 
rilevanti e facilmente individuabili; 

• descrizione dell’accesso, del sito e della materializzazione; 

• coordinate geografiche nel sistema WGS84(ETRF2000); 

• coordinate piane UTM-WGS84(ETRF2000) e GAUSS-BOAGA; 

• quota ellissoidica; 

• quota ortometrica (s.l.m.); 

• indicazione del caposaldo  della rete IGM da cui è stato fatto il riattacco; 

• stralcio della cartografia (alla scala 1:10.000 o maggiore) con “frecciatura” 
indicante la posizione del punto; 



• fotografia della materializzazione sullo sfondo di particolari circostanti di 
facile individuazione; 

• eventuali difficoltà riscontrate (accesso, disturbi, ecc.) 
 


